Pontremoli (Ms): l'ex penitenziario femminile destinato ai minori
 

Il Tirreno, 12 marzo 2010
 

L’ex penitenziario femminile di Pontremoli diventa carcere minorile: lo rende noto Jacopo Ferri, consigliere regionale uscente e candidato per la Provincia di Massa Carrara nella lista del Popolo della libertà alle regionali della Toscana. "Il ministro Angelino Alfano - dice Jacopo Ferri - mi ha comunicato che il 4 marzo è stato firmato il decreto che sancisce formalmente la trasformazione del carcere circondariale di Pontremoli in istituto penale minorile; nei prossimi mesi sarà possibile dare esecuzione al decreto per avviare la struttura all’operatività".
Il carcere di Pontremoli è stato oggetto di numerose polemiche: una piccola struttura, sempre completamente vuota, il cui massimo affollamento è stato raggiunto, nell’estate 2006 con 15 detenute e 27 guardie penitenziarie. L’ultima detenuta fu trasferita nell’estate 2007.
Attualmente il carcere è deserto: anche gli impiegati sono stati da tempo trasferiti negli uffici del carcere di Massa (da cui la struttura pontremolese dipende). Nella ex prigione lunigianese vi sono soltanto poche guardie adibite alla sorveglianza della struttura e delle celle vuote. Tra le varie ipotesi per la riconversione del carcere di Pontremoli, si è anche parlato di una sezione maschile di semilibertà oltreché di un carcere per detenuti transessuali.
